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La Mostra della Natura Morta Italiana realizzata, sotto gli auspici dell'Univer
sità degli Studi di Bologna, nell'Istituto di Storia dell'Arte della Facoltà di Lettere, 
con il concorso della Soprintendenza alle Gallerie di Napoli e delle Direzioni del Kunsthaus 
di Zurigo e del Museo Bqymans di Rotterdam, e il valido appoggio del Ministero della 
Pubblica Istruzione (Direzione Generale Antichità e Belle Arti), è del più alto ùz
teresse in quanto per la prima volta propone all'attenzione degli studiosi e del pubblico 
mz settore della pittura italiana, fin qui troppo trascurato per la presunzione che lo re
legava tra i «generi » minori. 

L'ampia ricognizione condotta, nell'ambito dell'Istituto bolognese, dagli Studiosi 
chiamati a realizzare la Mostra, è stata coronata da largo successo, ed ha aperto nuove 
prospettive agli studi, che trovano in tal modo un punto fermo per il loro ulteriore progresso. 

L'Università, e per essa il Rettore, si contpiace dei risultati raggiunti, e auspica 
che la collaborazione tra Enti di natura istituzionalmente diversi, anche se tutti con
vergenti verso il medesimo scopo, possa continuare e accrescersi nel comune vantaggio della 
ricerca scientifica e della salvaguardia e valorizzazione delle opere d'arte. 

Bologna, settembre 1964 
FELICE BATTAGLIA 

Rettore dell'Università 
degli Studi di Bologna 

È la prima volta che la pittura italiana di « natura morta » viene presentata in 
una grande mostra, che sviluppa partitamente tutto il suo lungo corso, da Caravaggio 
a Morandi, attraverso un così cospicuo complesso di opere, prestate da 1nusei italiani e 
stranieri e da collezionisti d'ogni parte del mondo, con un'adesione tanto più significativa 
se si considera l'eccezionale durata della esposizione nelle sue tre successive edizioni' a 
Napoli, a Zurigo, a Rotterdam, fino al marzo 1965. Forse anche in questo fervido e 
incondizionato concorso è da riconoscere una riprova della opportunità dell'iniziativa, 
che viene incontro acl una precisa esigenza degli studi, come mezzo di chiari?nento della 
serie di problemi critici che lo sviluppo di questo trascurato capitolo dell'arte italiana 
ancora oggi comporta. 

Perché lo studio della « natura morta » è disciplina giovane: il pregiudizio del 
«genere » ha gravato a lungo su questa produzione pittorica, considerata « minore »; 
e soltanto m/ nostro secolo, e con maggiore intensità in questi ultimi anni, essa è stata 

fatta oggetto di indagini monograftche e di ricerche specialistiche. Tutta recente o recen
tissima la bibliografia relativa: e, a considerare i tanti punti ancora oscuri, per molta 
parte ancora «in fieri». 

È stato quindi opportuno accentuare sia nel programma sia mila realizzazione di 
questa Mostra la sua finalità preminentemente scientifica, anche se la stessa qualità delle 
opere non ne esclude affatto il mcessario carattere spettacolare. 



A tale raggiungimento hanno lavorato con lodevole concordia di intenti tutti gli spe
cialisti di questi particolarissimi studi: delle Università e dell'Amministrazione italiana 
delle Belle Arti, studiosi italiani e stranieri. Nella sttccessione delle tre sedi, e nelle re
lative edizioni lievemente differenziate, si rivela il concorso preponderante dato alla mani
festazione da tre istituti, il Museo di Capodimonte di Napoli, la Kunsthaus di Zurigo 
ed il Museo Bqymans van Beuningen di Rotterdam; mentre all'Istituto di Storia del
l' Arte dell'Università di Bologna, oltre al merito dell'iniziativa, spetta quello di aver 
stimolato e coordinato il lavoro preparatorio di ricerca e catalogazione. 

Questa prova di collaborazione e i sttoi eccellenti risultati offrono motivo di com
piacimento e d'auspicio sicuro per il più fruttuoso incremento degli studi storico-artistici. 

Roma, settembre I964 BRUNO MoLAJOLI 
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Direttore Generale delle Antichità 
e Belle Arti. 

LA MOSTRA DELLA «NATURA MORTA» ITALIANA 

In Italia non si può dire che esista una pittura di «natura morta» da po
tersi contrapporre ad altri « generi » ed estraniare dal corso vario della storia 
della pittura. Certo non mancarono tentativi di teorizzazione o di classificazione 
nell'ambito dell'accademismo e della tradizione classicistica, ma quei tentativi 
non ebbero corso o ebbero scarsissima presa e limitatamente ad alcuni settori. 
Gli artisti italiani o molti di essi videro nella « natura morta » non già un genere 
da praticare con una routine paziente e minuta, bensì un campo aperto a scelte 
raffinate e preziose; un campo per una pittura in cui l'« oggetto», nel ricon
quistato gusto per esso, si ponesse nella sua pregnante autonomia, simbolo di 
se medesimo, e però sul piano di tutte le altre cose che cadono nella grande 
arcata del visibile. 

Si è in tal modo in presenza di un fenomeno parallelo a quello dei « bam
boccianti » che dipinsero « battaglie senza storia » o a quello dei « luterani » 
di Utrecht che tramutarono in scena di genere il quadro allegorico o lo stesso 
quadro religioso. Del resto, proprio un gesuita, padre Francesco Lana, nel 
capitolo sulla pittura contenuto nell'opera: Prodromo, ovvero saggio di alcune in
venzioni nuove premesso all'Arte Maestra, pubblicata a Brescia nel I67o, teorizza
va la « grande utilità » del « dipingere dal naturale varie sorte di frutti ... perché 
i frutti, fiori e cose simili hanno colori molto vivaci, ne' quali percuotendo il 
lume mostra più distintamente la diversità dei chiari e degli scuri », e notava 
che «nel dipingere li detti oggetti si prende una certa franchezza nell'operare 
che molto giova e inanimisce », e ciò perché «nel dipingere le dette cose» si 
ha una « grande libertà e licenza di variare, facendo foglie, fiori, frutti, qui più 
e là meno carichi di colore, gli uni con una, altri con un'altra diversa figura». 

Per questi aspetti o per taluni di questi aspetti la pittura di « natura morta » 
italiana può allinearsi con quella spagnola; e questo spiega com'è che tanto l'una 
che l'altra siano, come tali, le meno studiate, a confronto della natura morta 
fiamminga, olandese, tedesca e francese. 

Già Michelangelo da Caravaggio, affermando che tanta manifattura gli 
era a fare un quadro di fiori come di figure, rompeva con le impalcature acca
demiche, e poneva l'accento sui valori puri della pittura. Ed è un fatto che, 
con il Caravaggio, dipinsero « nature morte » pittori come Bartolomeo Passa
rotti, Annibale Carracci, Panfilo Nuvolone, Jacopo da Empoli, Carlo Dolci, 
Bernardo Strozzi, il Grechetto, Salvator Rosa, Luca Giordano, Francesco 
Solimena, G.M. Crespi, G.B. Piazzetta, Francesco Guardi, G.A. Pianca, a ci
tare solo alcuni nomi d'una schiera tanto più folta. Non è quindi un paradosso 
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li · t a del Boselli ha saputo toccare le più diverse corde. Qui la << mostra di selvag. La manua ta es ros · 1 · 
hi 1 . · d anfrattuosità naturali e le forme sono appena accennate a picco 1 toce ume-gma ,1 s1 squa eroa su ' l l 

· · · · 
U Cl

· 
o paesistico è il rituale � sfogo >> per questa ca co ata composiZione, come 10 un scent1. no squar . 

l ( Giuseppe Recco 0 in qualche altro famoso << genensta >> napo etano. r.r.) 

243 _ PICCIONAIA (tav. IIo a) 

Olio su tela, cm. zoo x I 5o 

Milano, Coll. Perego di Cremnago 

Pur non essendo una vera e propria natura morta i� dipi_nt<;> si presenta qui a docume?ta�e un al-
tto della feconda vena del Boselli. Questa grermta picclonata, argomento caro all artista, che tr_� asp

l
e
t l'ha replicato è divenuto un divertente teatrino bibienesco, ornato di pagliuzze luccicanti. pm vo e , . . · 

· b 
· 

l C 11 Ancora una volta il pittore piacentino la vtnce per spontane1ta e no su contemporaneo nve one, 
anch'egli versato in consimili argomenti. (r.r.) 

Il dipinto è inedito. 

GIUSEPPE MARIA CRESPI (r665-1747) 
Nato a Bologna nel I665 ed educatosi nella miglior tradizio

_
n� car�accesca e guer

cinesca, fu allievo del Canuti e del Cignani e sociale del Burnru, cu1 lo accomunò 
la predilezione per l'arte veneziana. . . , . . 

Salvo due brevi parentesi fiorentine (nel I 708 e nel I 709) la sua att1v1ta Sl esphcò 
i nteramente in Bologna. . . 

Dello Spagnolo come pittore di « nature morte » è una _rnma segnala�wne ne� 
Marangoni (I9I7, fig. 6), a proposito del quadro d�

.
« Selvagl?ima con _ un fuc1�e», qU1 

esposto, della Galleria degli Uffizi� �el rest� dato _g1a al �resp1 da
_ 

u� l�ven_tano sette
centesco. Segue quella di F. Ghedim per gh orma1 �elebn sportelh di hbrena del Con
servatorio Musicale di Bologna (Note d'Arte, Milano, p. 76). 

Una base sicura per tali attribuzioni è costitu�ta dalla analog� fattura lar_ga e soda 
della selvaggina raffigurata nel quadro del

,
« 

_
Cacc1atore » �ella P1�acoteca di Bologna 

e nell'altro con « Selvaggina e figure », g1a m una collezwne pnvata bolognese, che 
ora il Bottari rende noto (1964, in corso di pubbl.). 

Problematico resta per noi il riferimento al Crespi �ell� due « na�ure morte con 

cacciagione >>, da poco passate in proprietà della Cassa -� Ris�arr_mo . di Bo�ogna, rese 

note dall'Arcangeli (I96z, pp. z7-3Z). In esse la compos1z10ne e d1 chiara �ngme fiam

minga mentre la tavolozza, nonostante singolari assonanze, sembr�. 
divergere dal 

timbro peculiare al maestro bolognese. Altrettanto dicasi delle due g1a nella raccolta 

Battistelli a Firenze, che figurarono col nome del Crespi alla Mostra del 'zz a Palazzo 

Fitti (Tarchiani, I9ZZ, p. 75, nn. 343, 344). (r.r.) 

z44 - SELVAGGINA E FUCILE (tav. 1Iz a) 

Olio su tela, cm. 65 x 8I 
Firenze, Galleria degli Uffizi (dep. Palazzo Davanzati) 

Già assegnata al Crespi da un Inventario, settecentes��, l'opera è stata studiata d� Maran�on� 
(1917, p. 24) che ha giustamente confermato l antica ascnzwne. Recentemente anche l Arcangeli � 
insistito sulla fondatezza dell'attribuzione al Crespi e sull'Importanza del d1p1J:?to (1962, �- p). In · 

fetti vi si ravvisa la miglior qualità della pittura crespiana, ancor dentro d pnmo decenmo del Sette) 
� � 

245 -SCAFFALE CON LIBRI MUSI CALI (tav. III a) 

Olio su tela, cm. I 59 x 74 
Bologna, Conservatorio Musicale {< G.B. Martini » 
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.z46- SCAFFALE CON LIBRI MUSICALI (tav. III b) 

Olio su tela, cm. I 59 x 74 

Bologna, Conservatorio Musicale {< G.B. Martini » 

L'umiltà dell'argomento, è, al solito, particolarmente congeniale al Crespi, che amorosamente 
indaga il peso e lo sp:ssor: degli ogg�tt!, l� lo�o

. 
co�ruttibilità; indugiando persino a riempire i fogli 

di musica e a _segnar� m chiare lette_re 1 titoli dei
_ 
hbr1. Il Crespi �a qm dato, forse sulla base di prece

denti spagnoli, la rmsura della sua Impegnata e mtelhgente adesiOne al vero. Databili verso il 1720. 
(r.r.) 

Esposizioni: 1948, Bologna, Mostra celebrativa di C.M. Crespi, nn. 34·35· 
1952, Parigi, La Nature Morte de /'antiquité à nos jours, n. 85. 
1956, Zurigo, Unbek.annte Schii11heit, n. 73· 

CANDIDO VITALI (r68o-1753) 
Bolognese, fu prima istruito da Lorenzo Pasinelli, per passare poi a Forlì alla 

scuola del Cignani che lo avviò alla pittura di {< animali, frutta, fiori ». In questa spe
cialità fu molto pregiato, specie per la composizione e l'eleganza del suo colorire. Vi 
si nota anche qualche cauto aggiornamento crespiano. Fa ritorno in patria verso il 
I7Io, iniziando appena allora la professione, invero fortunata, giacché non gli man
carono neppure visitatori e committenti stranieri. Sue opere passarono in Inghilterra, 
Francia e Germania. Il Crespi (1769, p. 19z) e l'Oretti (Ms. B 129, cc. 516-19, Bologna, 
Bibl. Com.) danno estesi elenchi per quelle bolognesi; il Chizzola (Le Pitture e Sculture 
di Brescia ... , Brescia I76o, p. I49) ne ricorda cinque a Brescia, presso i Gaifami. (e.b.) 

247 - CACCIAGIONE, CESTA DI FIORI E VERDURA (tav. IIz b) 

Olio su tela, cm. 6 3 x 7 5 
Udine, Museo Civico (n. 128) 
Firmato: C. V.F. 

248 - CESTELLO DI FRUTTA, FIORI E VOLATILI 

Olio su tela, cm. 63 x 75 
Udine, Museo Civico (n. IZ9) 

. Pubblicati come di <<Pittore fiammingo del sec. XVII >> (Rizzi, 1963, p. 50), non è dubbio che la 
stgla del n. 128 vada risolta in Candidtls Vitalis feci/, restando cosi confermata anche l'attribuzione 
tradizionali dei quadri della Pinacoteca Civica di Cento (Cat. della Mostra del '7oo bolognese, 1935, 
n?· 6_ e 8? tav. XLI; De Logu, 1962, tavv. 32 e I 10), cui si possono aggiungere altre due «nature morte •> 
g1à nfente al Crespi junior (Cat. Finarte, Milano 1962, n. 2). 

Esposizioni: 1963, Udine, Prima mostra del Restauro. (e.b.) 

<<PITTORE DI RODOLFO LODI» (inizio sec. XVIII) 

Il Marangoni (1917, pp. z3-z4) rese note due {<nature morte» della raccolta Ceeconi a Firenze ({<Cavoli e mele»; {< Sporta, fiaschi e cipolle»), ora di proprietà del dr. Aldo Briganti, la seconda delle quali reca la dicitura, nel cartellino sigillato alla sporta: Al Signor Rodoljo Lodi - Bologna. 






